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CIRCOLARE INFORMATIVA: OTTOBRE 2017 

INFORTUNI LAVORO DIPENDENTE 

 

 

A TUTTA LA SPETT. LE CLIENTELA 
 
 

 

COMUNICAZIONE INAIL 
 
INFORTUNI LAVORATORI DIPENDENTI 
INFORTUNI DATORI DI LAVORO ARTIGIANI 
INFORTUNI ARTIGIANI AUTONOMI 
INFORTUNI SOCI LAVORATORI DI SOCIETA’  
 

 
Infortuni e comunicazione inail: come stabilito dal decreto del ministero del Lavoro 183/2016 è 
scattato da giovedì 12 ottobre 2017 l’obbligo di comunicare all’Inail – a fini statistici e 
informativi – tutti gli infortuni con prognosi superiore a un giorno oltre a quello 
dell’infortunio (si ricorda che l'obbligo di segnalazione all'inail scattava in caso di infortuni con 
prognosi di almeno tre giorni oltre quello dell'infortunio). 
Quest’ultima disposizione suddivide l’obbligo di comunicazione degli infortuni a fini statistici e 
a fini assicurativi: diviene ora necessaria, dunque, la comunicazione anche degli infortuni 
sotto la soglia di risarcibilità (tre giorni), solamente a fini statistici. A fini assicurativi rimane 
invece immutata la soglia dei tre giorni, oltre a quello dell’infortunio. 
 
Gli obblighi del lavoratore dipendente 
Oltre a doversi preoccupare di ottenere la certificazione medica, il lavoratore ha l’obbligo di 
comunicare tempestivamente al datore di lavoro l’infortunio, come previsto dall’articolo 52 del 
Dpr 1124/65. Infatti, in caso di omessa comunicazione e nel caso in cui il lavoratore non abbia 
nemmeno inoltrato la certificazione (obbligo che deve essere assolto dal medico che certifica 
la prognosi), il lavoratore perde il diritto al risarcimento da parte dell’Inail. La corretta 
comunicazione dell’infortunio al datore di lavoro da parte del lavoratore deve 
necessariamente comprendere anche il numero identificativo del certificato medico, la data 
del rilascio e i giorni di prognosi refertati dal medico. 
Una volta ricevuti i dati del certificato, scatta per il datore di lavoro il termine di 48 ore entro 
le quali deve trasmettere all’Inail i dati richiesti a fini statistici e a fini assicurativi.  
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Sono previste le seguenti sanzioni: 

 da euro 500 a euro 1.800 per omessa o tardiva denuncia di infortunio comportante assenza 
di almeno un giorno (nuovo obbligo) 

 da euro 1.000 a euro 4.500 per omessa o tardiva denuncia di infortunio comportante 
assenza di oltre tre giorni 
 
 
Adempimenti in caso di infortunio: 

- Comunicazione telematica on line all’Inail entro 48 ore dall’evento; 
- La comunicazione cartacea (raccomandata) alle autorità di Pubblica Sicurezza è da 

effettuarsi solo in caso di infortuni con prognosi oltre 30 gg o infortuni con decessi. 
 
Adempimenti in caso di proroga: 

- Qualora la diagnosi di proroga dell’infortunio fosse rilasciata direttamente da medico 
Inail, non occorre effettuare nessuna comunicazione 

- Qualora la diagnosi di proroga dell’infortunio fosse rilasciata dal medico di base 
dell’infortunato occorre effettaure comunicazione telematica on line all’Inail entro 48.  

 
 
 

 

 

 


